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L'INTERVISTA CttN RENE

«Colle? Si scelga
tutti assieme»
di Maria Teresa Meli

olle, «giusto votare
anche col centrodestra».

Così Matteo Renzi. Che sogna
un centro alla Macron.
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«Sul Colle è giusto votare tutti assieme
Per le elezioni meglio aspettare il 2023»
L'ex premier e il caso Open: so di non aver violato la legge. Io conferenziere? Si fa in tutto il mondo

Matteo Renzi, che pensa
del Trattato del Quirinale?
«Sono entusiasta. Macron

e Draghi, con la regia di Mat-
tarella, hanno segnato un
passo straordinario per noi e
per l'Europa».
Non è troppo filo francese?
«Non condivido. Chi oggi

critica finirà come Di Maio
che ieri era il più imbarazzato.
Il grillino infatti era accanto a
Mattarella di cui aveva chiesto
la messa in stato d'accusa, a
Draghi contro il quale voleva
uscire dall'euro e Macron che
aveva insultato al fianco dei
Gilet gialli. La foto simboleg-
gia la fine dei Cinquestelle.
Era dai tempi di san Paolo a
Damasco che non assisteva-
mo a conversioni così spetta-
colari».

II Patto rafforza l'Italia?
«L'Italia è da oggi protago-

nista più forte nel rapporto
coi vicini e nella costruzione
del progetto europeo. Si parla
di transizione ambientale, di
transizione digitale ma non
dimentichiamoci che c'è una
transizione politica impres-
sionante in corso. E l'Europa
rischia di essere solo spetta-
trice della partita tra Stati Uni-
ti e Cina. Per questo se Italia e
Francia lavorano su una colla-
borazione più stretta è un be-
ne per tutti. E poi la prossima

di Maria Teresa Meli 
partiti principali, da Salvini a
Meloni, da Letta a Conte sono
diversi: tutti, per motivi diver-
si, vogliono votare. Anche e
soprattutto quelli che non lo
dicono».

Letta dice che se Italia viva
vota con il centrodestra è fuo-
ri dal centrosinistra.

«Al segretario del Pd sfug-
gono due considerazioni. La
prima è che al Quirinale è giu-
sto votare un candidato tutti
insieme, dalla Meloni ai grilli-
ni, da Salvini ai dem. Questo
perché il presidente è l'arbi-
tro, non un giocatore. Votare
insieme al centrodestra, poi,
in questo passaggio è un do-
vere istituzionale e algebrico
visto che stavolta hanno i nu-
meri dalla loro parte. Quindi
Iv voterà col centrodestra e col
centrosinistra un presidente
europeista e anche il Pd vote-
rà col centrodestra, E non cre-
do che Letta potrà espellere
persino il Pd dal centrosini-
stra. Quanto al secondo punto
Letta ha già espulso Italia viva
dopo che lui stesso aveva sba...

guato tutto sulla Legge 'han.
Non è che può espellerci una
volta alla settimana. Per voler
fare un campo largo mi pare
che stia esagerando con i car-
tellini rossi. Spero che il San-
to Natale faccia recuperare
saggezza all'amico Enrico».
Una donna al Quirinale?
«1-lo guidato l'unico gover-

no della storia italiana col 5o%
di ministre donne: su questo

partita decisiva per noi è lave-
rifica sul Patto di stabilità. Do-
po la pandemia non possia-
mo tornare alla situazione di
prima. Se c'è un asse franco-
italiano sarà più facile piegare
le resistenze dei Paesi nord
europei».
Macron e Draghi saranno

urviti sulla riforma del Patto
di stabilità?

«1...o spero: sarebbe il modo
più intelligente per iniziare il
cammino del Trattato del
Quirinale. Francia e Italia
hanno molte diversità ma an-

che strategici interessi comu-
ni. Il primo è proprio la rifor-
ma del Patto di stabilità. Ma-
cron e Draghi   insieme
faranno la differenza».
Non vuole Draghi al Quiri-

nale perché teme il voto?
«Ripeto ciò che ho sempre

detto: Draghi sarebbe uno
straordinario presidente della
Repubblica. Per sette anni da-
rebbe solidità alle istituzioni
in continuità con Ciampi, Na-
politano, Mattarella. E tutta-
via Draghi farebbe molto be-
ne anche da Palazzo Chigi in
un momento nel quale biso-
gna spendere bene i soldi del
Pnrr. Nell'uno e nell'altro ca-
so, tuttavia, da tempo dico
che bisogna mettere in conto
le elezioni nel 2022. L'ho det-
to anche alla Leopolda. Noi
preferiremmo votare a sca-
denza naturale nel 2023. Ma
gli interessi dei leader dei

tema non prendo lezioni da
nessuno, Certo, sarebbe bel-
lissimo avere un presidente
donna. Nel frattempo quelli
che lo dicono potrebbero ini-
ziare a scegliere direttori di
giornali donna, amministra-
trici delegate donna, com-
mentatrici nei tal k show don-
na. Perché son tutti pronti a
parlare di pari opportunità
per la politica, ma il problema
va ben oltre il Quirinale. La

questione femminile riguar-
da la società. A cominciare da
chi la racconta e la guida».
Calenda l'attacca: il centro

è gia messo male.
«Carlo fa tutto da solo. An-

che quando attacca duramen-
te e poi fa la pace, fa tutto da
solo. Io non ho mai replicato,
mai reagito. Ho voluto Calen-
da ministro, l'ho nominato
ambasciatore, l'ho sostenuto
alle Europee e alle Comunali.
Non ho mai detto nulla con-
tro di lui, non inizierò adesso.
Ailanto al centro: non lo fac-
ciamo nascere io e Calenda.
C'è già. Qualcuno lo rappre-
senterà. A me piacerebbe che
a farlo fosse un soggetto plu-
rale, come ha fatto Macron in
Francia. Ma quest'area c'è già
e sarà decisiva anche nella
prossima legislatura».

Lei dice che nell'inchiesta
Open è stato violato l'articolo
68 della Costituzione, ma
molti sostengono di no.
«Lo deciderà la Corte costi-
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tuzionale. Quanto a me, io so
di non aver violato la legge.
Temo invece che i magistrati
fiorentini abbiano violato la
Costituzione. Lo verifichere-
mo nelle sedi opportune».
Open pagava le vostre ini-

ziative, non era una forma di
finanziamento illecito?
«No. Open finanziava in

modo trasparente la Leopol--
da, rispettando in modo inap-
puntabile l'articolo 3 dello
statuto della fondazione».

Sostiene che era tutto rego-
lare?

«Tutti i finanziamenti sono
regolari. Quello che colpisce è
che un pm voglia decidere le
forme in cui i cittadini sl met-
tono insieme per fare politi-
ca. In una democrazia che co-
sa è un partito e come funzio-
na lo decide il Parlamento,
non il codice penale».
Ma non trova inconciliabile

l'attività di conferenziere al-
l'estero con quella di leader
politico?
«No. Lo fanno in tatto il

mondo. [lo l'impressione che
usino questo argomento per-
ché vorrebbero farmi smette-
re di tare politica, non di fare
conferenze. L'iìi che smettere
io di fare politica, sarebbe be-
ne che iniziassero loro a fare
politica. Se ne sono capaci,
naturalmente».

:~•RIPRODUZIONE RISE RVATA

Senatore Matteo Renzi, ex premier ed ex leader del Pd, ha fondato Italia viva nel 2019 (LaPresse)

Mi piacerebbe un centro
colpe quello di Macron
Quest'area non deve nascere,
esiste già e sarà decisiva
nella prossima legislatura
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• Matteo
Renzi, 46 anni,
presidente
della Provincia
di Firenze
dal 2004 al
2009 e sindaco
di Firenze dal
2009 al 2014

• Segretario
del Partito
democratico
dal 15
dicembre 2013
al 19 febbraio
2017. È stato
premier
dal 22 febbraio
2014 al 12
dicembre
2016, quando
si dimise
in seguito
dell'esito
negativo del
referendum
costituzionale
del 4 dicembre

• Alle Politiche
2018 è stato
eletto
senatore.
II 18 settembre
2019 ha
lasciato il Pd
e fondato Italia
viva, che oggi
conta 27
deputati
(capogruppo
Maria Elena
Boschi) e 16
senatori
(capogruppo
Davide
Faraone)

RE DELLA SERA.

Nuova , aliante. radono lc Borse
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